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Cairo: non sono l'uomo dei tagli 
mi piace mettere a posto i giornali 
La politica? Non mi tenta 

«Mi descrivono come-un uomo di tagtio dei costi. Ouando 
ho comprato Giorgio Mondadori e La 7 mi sono ingegnato 
per trovare delle soILaioni di effidenza . .Ma io non sono un 
uomo di tag1i: a me piace mettere a posto i giomaJi». Cosl 
Urbano Cairo azionista di maggioranza. dai primi di agosto 
presktente e amministratore delegato di Res, ha replicato 
ieri a una domanda sul piano industriale per il gruppo del 
c:Corriere della Sera». Per cairo bisogna «investire in 
comunicaziofte perché. se fai un buon giornale. lo devi 
pubblicizzare. Bisogna cercare i propri lettori a prezzì se non 

G"K)vedì 15 Settembre 2016 Corriere della Sera 

minori, sicuramente. non maggiori». Il cartaceo è 
.ilT1lOrtantisslmo., ha poi sottolineato In margine ana 
presentazione della partenza sarda del Giro d'Italia, <<l'online 
c'è e bisogna lavorarà sopra. Il fatturato va aumentato. 
senza cannibalizzare le due 005e:t. l:editore ha infine 
escluso un suo ingresso in politica: «Le giornate sono di 24 
ore - ha detto - meglio concentrard sulle cose che si 
fanno. Comunque io sono un imprenditore e non un 
poijtico •. 
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«TI governo difenderà l'alimentare» 
Renzi: non vogliamo regole capestro 
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il prernier, alla Ferrera di Alba, contro i blll'ocrati Ue. Assunzioni: «TI Jobs art funziona» 

DAÙA NOSTRA ItMATA 

AlBA Non solo referendum co­
stitu7.ionale. Ieri la giornata 
passata nella provincia di Cu­
neo è servita al premier anche 
per mandare due messaggi al 
mondo dell1taIia che lavora e 
produce. Il primo:.il governo 
difenderà il settore agroali­
mentare «anche da quei bUIO­
crati che in alcuni Paesi =a­
no di inserire regole capestro a 
sfavore dell1talia non per di­
fendere la qualità dei cibi ma 
per favorire interessi economi­
ci». n secondo è un cavallo di 
battaglia del premier. «Il Jobs 
aet funziona», ha ribadito Ren­
zio E a dimosrrarJo sarebbero 
anche le 400 assunzioni in Fer­
rero e le 144 alla >eDchi messe 
a segno dopo l'entrata in vigo­
re della riforma del lavoro, 
quindi dal marzo 2015. 

La visita del premier Matteo 
Renzi al quartier generale Fer­
rero di Alba ieri ba aperto le 
celebrazioni per i 70 anni del 
gruppo. Giovanni Ferrero e il 
premier si sono avvicendati 
sul palco, In prima fila Maria 
Franca Ferrero - vedova di 
Michele, mancato ]0 scorso 
anno - e presidente della 
fondazione che porta il nome 
dell'azienda. Giovanni Ferrero, 
alla guida di un gruppo da lO 
milianli di fatturato ha riven- . 
dicato i pregi della .derrerità», 
neologismo che sta a indicare 
la capacità di utilizzare al mas­
simo la tradizione per innova­
re. Come dire: legare il pru;sato 
al futuro. D'altra parte Ferrero 
inizia sempre le sue lettere alla 
comunità dei dipendenti con 
un «Cari ferreri.ani». Lo ba fat-
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Il tour 

eli presidente 
del Consiglio. 
Matteo Renzi 
ha partecipato 
ieri a un tour in 
Piemonte che 
prevedeva le 
vlsiite ad alami 
stabilimenti. tra 
cui la cFerrerO:t 
di Alba , lo 
stabilimento 
c:Venchi:»df 
Castelletto 
Sturoa e lo 
stabilimento 
cMerlo»di 
Cervasca 
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to anche di recenteJ il primo 
settembre scorso, per sprona­
re tutti a dare il massimo. 

Durante la visita allo stabili­
mento Renzi si è sof!ennato 
«davanti alla cascata d'oro dei 
Ferrero Rochet» e ha sgranoc­
chiato un Kinder =eali. Gio­
vanni Ferrero ha colto l'ocra­
sione per mettere a confronto 
la carta d'identità dell'azienda 
nel '67, quando fu visitata per 
la prima volta da un presiden­
te del consiglio (allora era Al­
do Moro) con quella di oggi: 
«Nel 1967 Ferrero disponeva di 
3 fabbriche in Italia, Germania 
e Francia, mentre oggi ne ba 
22, !Ial Canada alla Cina, dalla 
Russia al Sudatrica, dall' Ar­
gentina all'Australia Nel 1967 i 
nostri collaboratori eranO' me­
no di 8.000, oggi sono più di 

Il premier in azienda 
Matteo Renzi durante la vistta allo stabilimento della 
Ferrero di Alba. Sotto, Il premier con'Federico Bernini. 
titofarede La Granda, mentre visita rallevamento di 
camibovine 
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40".000. Il fatturato era l'equi- . 
valente di 800 milioni euro, 
oggi è di lO milianli di euro, 
con un giro d'affari che negli 
ultimi dieci anni è raddoppia­
to». In particolare, per quanto 
riguarda la Nutella: «Nel 1967 
ne producevamo 200.000 
quintali, mentre oggi ne pro­
duciamo oltre 4 milioni di 
quintali ogni anno, conqui­
stando cin:a 120 milioni di fa­
miglie nel mondo». 

Un track ~ecord straordina­
rio ma ora si tratta di gnardare 
a un futuro che non lesina sfi­
de. Con le parole sui tecnocrati 
che cercano di imporre regole 
capestro Renzi ha ribadito il 
sostegno del governo all'indu­
stria alimentare italiana. Sullo 
sfondo ci sono partite impor­
tanti. E molto concrete. Lo 
scorse aprile il parlamento ita­
liano, per esempio, ba invitato 
la Commissione europea a rie­
sam.inare la base scientifica e 
l'utilità di un regolamento che 
introduceva i cosiddetti profili 
nutrizionali, bollini rossi gialli 
o verdi per indicare la salubrità 
di un cibo. Chiaro che un prov­
vedimento del genere mette­
rebbe in difficoltà tuna una se­
rie di prodotti tipici.italiani. Le 
aziende del settore temono 
che !'introduzione di una eti­
chettatura a semato,,? danneg­
gi i prodotti della nostra tradi­
zione alimentare (e soprattut­
to dolciaria). Poi ci sono le rac­
comandazioni dell'oms sulla 
quantità di zuccheri nei cibi e 
la battaglia tra olio di palma e 
olio di girasole. Ma questa è 
ancora un'altra questione. 
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,. RqIIA ç'è'ill! 'Ìiiiffi!> st9.P 
.alle 'stim<: sl!ll.a·çresPta 
ddf~l):()"mi;I; che.s&ondo 
!l gqyemonei4<JJo "':"l'''~ 
dQOl!'bbe essere..<\èll'l5f. ;: 
Al'I:i# dallìiftiCio..;" :... - x.. 

.wr\anìentare di'bil<!Del" 
(Up'b ),l'o:tgane -. 
~dipel!~nte che, per .' 
)ègge,'rurp,roprio il comJlÌto 
-dhWficare l.ej>re.isioDÌ di 
iiruimaepubblica 
' d~esecuB,vo; Cosa. è 
SUC<!eSSO? U~ deciDa ili 
giorili la il mù;listero 
.dell'EconoIfiiahaàVViato la 
,procèd!IDÌ'peilà notam. 
aggiornàDJ.eiJto'del~Def,iL 
DocumÌ'nto di-.cpnomià e 
fin~ da <!ppJ9Vateil-27 
.;ettembn:. Elia inyiato 
aJj.1Ipb, l'organo ,ciJ,aio·tìe 
arihi fa-in tutti rPàè"S1 
europei; llmu",,,, stima:p,er 
j]~16: ,, ' -. 

il goVerno are.. già'fatto -
sapere pubbliçarnente cbe 
avrebbe- tagliat<[quell:!.~" 
fòrmplato ad ajlrile.E 
infàtti nel documento si 
parla di cresOta all'"" la 
ste"ssa contènuta nella 
~es p:tesentate <jJ.e.ci 
giorni fa a (;fln9bjìiQ. 
L'Upb ha iispo~ al 
miniStero.fonniùando le 
sue·osserv3illjni. Ed' è il 
~è che qgalcòSa.rion ~ 
va'. t1lpb, in teoria( . 
pQtrebbe anelie non· ' 
fonnuIare ,pnevi ep;tssaÌe 
direttalnentg a)la ,. 7 .. ~ 
val.idazio)l"; cioè a'mett.ère 
il timblP suj"nwilerH<imi.ti 
diti gOYel)lO;Se. ci sono 
osse:r.iiizionic·è~ 
<livèrsità·w v.edute. 
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